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OGGETTO: Modalità di iscrizione nel Registro Unico degli Ispettori (RUI). 
  
1. Premessa 
 Il Registro Unico degli Ispettori (RUI), istituito dal Decreto Ministeriale 11 dicembre 2019, assolve alla funzione di 
elenco informatico di registrazione degli ispettori che svolgono attività di revisione periodica sui veicoli. 
 La presente reca la disciplina delle modalità di iscrizione nel RUI degli aventi titolo e definisce ruoli e responsabilità 
connesse con la gestione del processo. 
  
2. Tipologie di ispettori 
  
Il Decreto Dirigenziale n. 40 del 16 febbraio 2022, suddivide gli "Ispettori di revisione" nelle seguenti categorie: 
• A - Ispettore abilitato: ispettore del MIMS, abilitato ad effettuare gli accertamenti tecnici secondo il disposto 
dell'art. 81 del Codice della Strada; 
• B - Ispettore ausiliario: ispettore del MIMS in quiescenza e già abilitato a effettuare gli accertamenti tecnici secondo 
il disposto dell'art. 81 del Codice della Strada; 
• C - Ispettore autorizzato: ispettore non abilitato quale "responsabile tecnico di officina autorizzata" alla data del 31 
agosto 2018 che abbia frequentato i corsi di formazione afferenti ai moduli A, B (per l'abilitazione alla revisione dei 
veicoli cd "leggeri") e/o C (per l'abilitazione alla revisione dei veicoli "pesanti) e sostenuto con esito favorevole il 
relativo esame di abilitazione; 
• D - Ispettore autorizzato al 31 agosto 2018 in attività: alla data del 31 agosto 2018, responsabile tecnico di officina 
autorizzata per la revisione dei veicoli "leggeri", allo stato in attività; 
• E - Ispettore autorizzato al 31 agosto 2018 non in attività: alla data del 31 agosto 2018, responsabile tecnico di 
officina autorizzata per la revisione dei veicoli "leggeri", allo stato non in attività. 
  
3. Iscrizione nel RUI dell'Ispettore 
  
L'iscrizione dell'ispettore nel RUI, in ragione della categoria di appartenenza dello stesso, compete a: 
a. Ispettori di categoria A: Direzione Generale per la Motorizzazione e per i servizi ai cittadini e alle imprese in materia 
di trasporti e navigazione (DGMOT o "autorità competente"); 
b. Ispettori di categoria D: l'Amministrazione provinciale competente per territorio; 
c. Ispettori di categoria B, C ed E: le Direzioni Generali Territoriali (DGT o "organismi di supervisione") o le Autorità a 
statuto speciale. 
  
4. Modalità operative per l'iscrizione al RUI da parte delle DGT e delle Autorità a statuto speciale (categoria B, C ed 
E).  Per l'inserimento delle informazioni relative all'ispettore sul RUI, le DGT e le Autorità a statuto speciale operano 
secondo la seguente procedura: 
i. accedere al portale dell'automobilista; 
ii. entrare nell'applicazione "Revisioni e collaudi" alla sezione "Registro ispettore"; 
iii. inserire i dati afferenti all'anagrafica, alle informazioni relative ai corsi di abilitazione e al superamento dell'esame e 
alle informazioni relative alla formazione professionale (di cui al paragrafo "Dati inseriti nel RUI"); 
iv. inserire le informazioni e la documentazione comprovante l'esperienza maturata, il possesso dei requisiti morali e 
l'attestato di frequenza dei moduli formativi obbligatori. Tali informazioni compongono il fascicolo del candidato che 
attualmente è conservato in formato cartaceo ed è integrato con gli attestati di formazione periodica. 
  
Il fascicolo è presentato dal candidato, unitamente all'istanza d'esame per l'abilitazione, alle DGT o alle Autorità a 
Statuto speciale. 
  
Il fascicolo, unitamente all'istanza, è presentato dal titolare anche al fine di: 



  
a. avere accesso alla formazione professionale di aggiornamento;  
b. ottenere il rilascio del certificato di formazione professionale all'esito dell'esame di abilitazione. 
v. completate le attività di iscrizione al RUI, il sistema produce i seguenti documenti, che sono inviati elettronicamente 
all'ispettore:   
a. documento riepilogativo dei principali dati gestiti dal RUI, comprensivo della data degli esami e dei corsi sostenuti, 
dell'indicazione degli Enti di formazione erogatori degli stessi e delle informazioni relative all'abilitazione conseguita 
(data e tipologia);  
b. certificato di iscrizione al RUI (che contiene: data di iscrizione, categoria di appartenenza, codice di iscrizione e 
autorità che ha certificato l'abilitazione).   
 
5. Specifiche per ispettori autorizzati al 31 agosto 2018 non in attività e per gli ispettori ausiliari (categoria E e B) 
 Ai fini dell'iscrizione al RUI, gli ispettori autorizzati al 31 agosto 2018 e non in attività, e gli ispettori ausiliari, ai sensi 
dell'articolo 16 del Decreto Dirigenziale n. 40 del 16 febbraio 2022, sono tenuti a presentare un'istanza in bollo alle 
DGT o alle Autorità a statuto speciale, competenti per territorio di residenza. 
 Qualora il pagamento del bollo dell'istanza sia avvenuto tramite avviso di pagamento PagoPA generato dal sistema 
dei pagamenti del MIMS, la ricevuta (IUV) va verificata e "bruciata" tramite le apposite funzioni applicative. 
 Le DGT o le Autorità a statuto speciale provvedono all'inserimento dei dati nel RUI secondo la procedura di cui al 
precedente paragrafo 4. 
 Per gli ispettori autorizzati alla data del 31 agosto 2018 non in attività (categoria E) il processo di iscrizione al RUI 
consta di due fasi operate da autorità differenti; nella prima, la DGT o l'Autorità a statuto speciale compila i campi di 
competenza e abilita la produzione dei documenti di cui al punto v. del paragrafo 4. L'ispettore, qualora intraprenda 
un rapporto di lavoro subordinato con un centro di controllo, dovrà presentare il proprio certificato di iscrizione al RUI 
alla Provincia competente che si occuperà della seconda fase dell'iscrizione, consistente nell'abbinamento 
dell'Ispettore al centro di controllo. Si tratta, in sostanza, di richiamare l'anagrafica dell'Ispettore e abbinarla, a 
decorrere dalla data di avvio del rapporto di lavoro, allo specifico centro di controllo presso cui opererà, 
contraddistinto da apposito codice. 
  
6. Specifiche per ispettori autorizzati al 31 agosto 2018 in attività (categoria D) 
 Con riferimento agli ispettori autorizzati al 31 agosto 2018 in attività, la procedura di iscrizione al RUI non è attiva 
nelle more dell'implementazione di soluzioni in grado di semplificare e rendere sostenibili le procedure in capo alle 
autorità pubbliche coinvolte nell'inserimento dei dati. 
 Tali ispettori potranno comunque presentare, alle DGT o alle Autorità a Statuto speciale, la domanda per sostenere 
l'esame relativo al modulo C; sostenuto l'esame con successo, saranno iscritti al RUI a cura delle DGT o delle Autorità a 
Statuto speciale con la stessa modalità descritta al paragrafo 4. 
  
7. Dati gestiti nel RUI 
 Ai fini dell'iscrizione degli ispettori al RUI, le DGT o le Autorità a statuto speciale devono disporre di tutte le 
informazioni indicate nei campi della tabella sottostante (qualora non generate dall'applicativo o indicate quali 
opzionali). 

Dati gestiti nel RUI 
Anagrafica dell'ispettore 
Codice dell'ispettore (generato dal sistema: codice iscrizione RUI) 
Categoria (abilitato, ausiliario, autorizzato, ecc.) 
Nome 
Cognome 
Data di nascita 
Luogo di nascita 
Codice fiscale 
Indirizzo di residenza 
Indirizzo di posta elettronica ordinaria (P.E.O.) 
Indirizzo di posta elettronica certificata (P.E.C.) 
Recapito telefonico mobile [1] 
Data dell'ultimo controllo di onorabilità 
Esito controllo di onorabilità 



Informazioni relative ai corsi di abilitazione e al superamento dell'esame 
Data di fine del corso 
Organismo di formazione erogante 
Indirizzo della sede dell'organismo di formazione erogante 
Indirizzo e-mail dell'organismo di formazione erogante 
Data di abilitazione [2] 
  
Estremi del certificato di abilitazione 
Data dell'esame per il conseguimento dell'abilitazione all'attività di ispettore 
Tipologia di abilitazioni conseguite (veicoli leggeri o pesanti) 
Organismo di supervisione (DGT/Autorità a statuto speciale) 
Informazioni relative alla formazione di aggiornamento (successiva alla prima iscrizione al RUI) 
Data in cui si è concluso il corso di formazione 
Estremi dell'attestato di frequenza del corso 
Tipo di abilitazione posseduta 
Organismo di formazione erogante 
Indirizzo della sede dell'organismo di formazione erogante 
Indirizzo e-mail dell'organismo di formazione erogante 
Copertura assicurativa [3] 
Data di scadenza 
Certificato di firma digitale 
Data di scadenza 
Dati relativi al Centro di controllo [4] 
Codice del Centro di controllo 
Data di inizio del rapporto di lavoro 
Data di fine del rapporto (ove ricorra) 
  
[1] Attualmente campo non obbligatorio.  
[2] Per gli ispettori autorizzati al 31 agosto 2018 in attività, la data coinciderà con quella dell'abilitazione ottenuta mentre per gli altri con quella di 

superamento dell'esame.   
[3] Gli ispettori ausiliari e, ai sensi dell'art. 15 del DM 446/2021, gli ispettori autorizzati, per la revisione dei mezzi pesanti, devono dotarsi di 
copertura assicurativa contro i rischi professionali (massimale 500.000,00 euro), di copertura per i danni cagionati a persone e cose e di copertura 

per gli infortuni sul lavoro per sé e terzi.  
[4] Questi campi sono compilati - a cura delle Amministrazioni Provinciali secondo le modalità e gli strumenti attualmente in uso - nel caso di 
iscrizione al RUI di ispettori autorizzati titolari del Centro di Controllo o che operano in un Centro di controllo, legati da un rapporto di lavoro 
subordinato, e nel caso di inserimento di ispettori autorizzati al 31 agosto 2018 in attività. 
  
8. Specifiche relative al certificato di firma digitale 
 Tutti gli ispettori, ai fini dell'espletamento delle proprie mansioni e della conseguente sottoscrizione dei documenti 
attestanti gli esiti delle operazioni tecniche svolte, dovranno obbligatoriamente dotarsi di un certificato di firma 
digitale remota qualificata, emesso su dominio aperto, da selezionare tra le soluzioni offerte dalle Certification 
Authority che abbiano proceduto ad integrare i propri servizi con i sistemi di Motorizzazione. 
 Si precisa, a tal proposito, che alla data della presente circolare e nelle more di nuove adesioni da parte di altre 
Certification Authority, le soluzioni di firma digitale remota qualificata già integrate nell'ambito sistemi e dei processi 
della Motorizzazione sono quelle fornite dalle CA Infocert e Aruba. 
  
9. Modalità operative per la modifica e aggiornamento dei dati inseriti nel RUI 
 Le DGT o le Autorità a statuto speciale provvedono anche alla modifica dei dati nei casi in cui ne ricorra la necessità. 
In particolare, si ricorre all'aggiornamento del RUI nei seguenti casi: 
1. effettuazione del corso di aggiornamento; 
2. sospensione/riattivazione dell'abilitazione; 
3. revoca dell'abilitazione; 
4. aggiornamento delle informazioni relative alla firma digitale o all'assicurazione, oppure di eventuali altre 
informazioni. 



Nel caso in cui ricorra la necessità di modifica a seguito dell'effettuazione da parte dell'ispettore di un corso di 
aggiornamento (cfr. punto 1), le DGT o le Autorità a statuto speciale, ai sensi dell'articolo 12 del Decreto Dirigenziale 
n. 40 del 16 febbraio 2022, procedono con l'aggiornamento o la validazione delle informazioni contenute sul RUI. 
 Nel caso in cui ricorra la necessità di modifica a seguito di una sospensione o di una revoca dell'autorizzazione (cfr. 
punto 2 e 3), le DGT e le Autorità a statuto speciale, dopo aver verificato la carenza dei requisiti in possesso 
dell'ispettore, adottano i provvedimenti di sospensione o revoca, aggiornando il RUI. 
  

* * * 
  
 Le modalità operative descritte nella presente circolare potranno essere oggetto di successiva modifica a seguito di 
interventi sui sistemi informativi con l'implementazione di funzionalità per la conservazione digitalizzata dei 
documenti e per la compilazione diretta da parte degli ispettori dei campi di propria pertinenza, con successivo 
processo di convalida da parte delle autorità competenti. 
 Le funzionalità del RUI descritte nella presente circolare, ivi compresa la completa disponibilità dei campi di cui al 
paragrafo 7, saranno rese disponibili a partire dal 21 novembre p.v. quando sarà quindi possibile l'iscrizione al 
Registro anche degli ispettori autorizzati al 31 agosto 2018 non in attività. 
  
IL DIRETTORE GENERALE -  ing. Pasquale D'Anzi 
  
  
 


